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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al Congresso di Palermo si è chie
sto che siano resi noti i bilanci delle 
aziende giornalistiche. Ogni giorno 
"l'Unità,, pubblica i nomi dei suoi fi
nanziatori. Possono fare altrettanto gli 
editori della stampa gialla ? 
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LETTERA DALLA PUGLIA 

DOVE LA REPUBBLICA 
NON E' ANCORA ARRIVATA 

BARI, ottobre. 
I i popolazioni dell'Italia meri

dionale, che attendono la soluzione 
di vecchi e nuovi grossi problemi, 
lianno visto nella Repubblica la pri-
7/ia condizione necessaria del risor
gimento delle loro regioni. Ma la 
Repubblica, proclamata in Italia 
nel pittano scorso, non sembra sia 
ancora * arrivata» nel Mezzogiorno 
e certamente non è « arrivata ~ in 
Puglia. 

A vedere le cose da vicino c'è da 
restare stupiti. Non già per il fatto 
che t {/ruppi dirigenti reazionari del 
la società pugliese siano rimasti 
reazionari e monarchici e siano pas-
suti, anzi, per rancore misto a ti
more, ad organizzare la loro resi
stenza sociale e politica alla Re
pubblica, alle sue leggi, alle aspira
zioni delle masse lavoratrici; no, 
non è questo che può stupire. Quello 
che stupisce è la jjassività dello Sta
to repubblicano verso i suoi nemi
ci, è la benevolenza o la complicità 
di certi organi dello Slato verso i 
gruppi e gli uomini dichiaratamente 
ostili al regime repubblicano ed alla 
sua ispirazione ricostruttiva ed in
novatrice, Cento e cento /atti quoti
diani, dalla Capitanata alla Terra 
d'Otranto, mostrano all'evidenza 
una solidarietà di indirizzo politico 
tra agrari, prefetti, questori, magi
strati, generali, ammiragli, coman
danti di carabinieri e capi di enti 
di ogni specie, solidarietà che crea 
vna sorta di regime regionale parti
colare nel regime repubblicano. 
L'uomo della strada constata die 
le cose non sono cambiate in Puglia. 
Peggio: dopo il 2 giugno v'è qui una 
ripresa tenace ed organizzata della 
attività monarchica e neo-fascista, 
notoriamente sovvenzionata dagli 
agrari locali ed appoggiata da tutti 
l rigurgiti del fascismo e del mo
narchismo. Questa attività non e 
clandestina, se non in parte. E' aper
ta e diffusa. In Puglia è sorto quel 
Partito Nazionale Fusiotdsta, il cui 
organo è il Manifesto. Come ciascu
no comprende, fusionista è sinoni
mo di fascista. Del resto basta leg
gere il Manifesto, per comprende
re di clic si tratta. L'Urr.o Qualun
que e qui, più cMaramente che al
trove, l'uomo fascista: uno sguardo 
alla composizione delle sezioni degli 
« amici ». dell'I/. Q. ci dice subito 
cbi sono ttiolti di questi «-amici.», 
noti alla popolazione per il loro 
passato e per il loro presente. La 
stampa monarchica locate 7ion si 
distingue da quella più provocato
ria. Del resto, tutti questi ~ uomini 
qualunque », « fusionisti » ' e simili. 
sono monarchici. Ed il monarchismo 
serve di ponte tra questi ~ movi
menti ,. e la stessa Democrazia Cri
stiana. 

II governo fa sapere che siamo in 
repirne di libertà e che la libertà 
di organizzazione e di stampa è sa
cra. Perciò la Repubblica, le sue 
leggi, i suoi uomi7ii, sono insultati. 
calunniati, vilipesi, da bande di av
venturieri al soldo dei nemici della 
libertà e della democrazia, e a deli
zia dei nemici dello Staio repub
blicano. 

Si crea. cosi, una almosjcra In civ 
diventano lecite tutte le aberrazio
ni. Tale Vito Acquasanta, mutilato 
di guerra, segretario della Lega dei 
Contadini di Laterza (Taranto) e 
rinunciato dalle autorità di polizii' 
alfa Commissione per il confino ir. 
quanto la sua attrita in difesa dei 
rouradiui e definita Itile da turlwrv 
l'ordine pubblico! La stessa co-a ca 
j ita 

una bomba, ha portato all'arresto 
non già dei provocatori qualunqui
sti. 7na di una quindicina di repub
blicani. La malavita monarchico-
fascista ha trovato l'appoggio dei 
carabinieri e dei giudici, come trop
po spesso avviene in Puglia, dove 
non c'è la Repubblica. 

Cosi HOJI si può andare avanti. 
Se si vuole consolidare davvero 

la democrazia e la Repubblica, bi
sogna dare al popolo la prova che 
la Repubblica non ha cambiato solo 
lo stemma sugli spacci delle riven
dite di sali e tabacchi. Il Presiden
te De Gasperi, Ministro degli In
terni, ha preso degli impegni di 
fronte al Paese e deve mantener
li, vincendo tutte le resistenze, com
prese quelle che potrebbe incontra
re tra certi suoi amici pugliesi. Bi
sogna die la Repubblica arrivi an
che in Puglia, Forse sarebbe bene, 
con una misura speciale di emer
genza^ trasferire altrove certi giu
dici che da anni sono incrostati 
nella Puglia, dove hanno legami di 
famiglia e complicità, diciamo così, 
ideologiche. Sarebbe urgente tra
sferire al Nord certi 7narescialli e 
brigadieri dei .< RR. CC. » che stan
no da troppo tempo vn Puglia. E' 
necessario rÌ7inorarc l'apparato 
dello Stato, delle Provincie, di cer
ti comuni. E bisognerà, in ogni 
modo, far capire ai prefetti, ai 
questori, a tutti i funzionari, che 
cosa c'è dì nuovo in Italia; far ca
pire che tra re pubbli cani e monar
chici (e fascisti) c'è una differenza 
e che lo Stato repubblicano deve 
essere dalla parte dei repubblica
ni, del popolo, dei lavoratori, ap
punto perchè è uno Stato repub
blicano e democratico. 

Io non so se il governo, nel suo 
insieme, veda o no le cose in que
sto modo. So, però, che se in Puglia 
il governo non farà tutto quanto è 
necessario per instaurarvi la Re
pubblica, i democratici meridiona
li e pugliesi, di tutti i partiti, do
vranno esaminare seriamente il da 
farsi. 

RUGGERO GRIECO 

Ieri u n a d e l e g a z i o n e i n 
v i a t a - d a « l 'Unità » h a 
c o n s e g n a t o al C o m m i s s a 
r io P r e f e t t i z i o di T o r r e 
A n n u n z i a t a la s o m m a di 
2 0 6 . 0 6 2 l i re , r a c c o l t e da l 
n o s t r o g i o r n a l e p e r l e v i t 
t i m e d e l l a t r a g i c a e s p l o 
s i o n e de l 21 g e n n a i o 

LA STRADA SU CUI VUOL CAMMINARE IL POPOLO 

Vittoria incontrastata delle sinistre 
in Toscana, Umbria, Marche, Emilia £ 

m '• '••' 

Notevole spostamento a sinistra nelle Provincie di Pistoia, Cremona 
Aquila e Udine - Su 153 Comuni, 98 sono andati ai partiti del popolo 

Le elezioni amministrative di do
menica sono state — i dati che via 
via pervengono lo confermano — 
un pieno successo per il Partito 
Comunista e in genere per i Parti
ti di sinistra, successo che supera 
anche le più ottimistiche previ
sioni. 

Le notizie finora giunteci (che 
riguardano I5l Comuni su 272) dan
no già un quadro sufficientemente 
chiaro del responso delle urne nel
le varie regioni, pur essendo an
cora frammentari per il Sud: Ol
tre alle grandi vittorie in tutti i 
centri maggiori, già segnalate ieri, 
si può dire oggi che in quattro in
tere regioni (Umbria, Toscana, Mar
che ed Emilia) )a vittoria delle si
nistro è stata praticamente incon
trastata. 

L'Umbria popolare, l'Umbria dei 
contadini, degli operai, degli arti
giani si è pronunciata Inequivoca
bilmente: su 21 Comuni della pro
vincia di Perugia chiamati alle ur
ne, 10 sono andati al blocco delle 
sinistre e solo 3 ai democristiani 
che anche qui non si sono fatti 
scrupolo di bloccare spesso con i 
peggiori elementi reazionari. 

Un po' dovunque, ma in modo 
particolare nelle province di Pi
stoia, Creinone e Aquila, si è ve
rificato. rispetto al 2 giugno, un 
netto spostamento a sinistra, a spe
se della D.C. Vanno segnalati in 
questo senso le prime notizie giun
te dalla provincia di Udine, che so
no buone notizie per le sinistre: 
ecco una zona, che per tradizione 
si giudica controllata dal democri
stiani. in cui evidentemente c'è 
qualcosa di nuovo. 

Pur non annettendo grande im
portanza a certe statistiche, che 
non tengono conto del numero de
gli elettori, diamo il risultato par
ziale fino a ieri sera: su 153 Co
muni: 98 alle sinistre, 37 alla D.C. 
(e alleati), 18 alle destre (U.Q. e 
iridipendentit. 

I nuovi risultati elettorali 
PROVINCIA DI NOVARA — Blan-

dratc: D. C. 12, Socialcom. 3: Ca-
racri: Socialcom. 16. D. C. 4: casa
line) : Socialcom 16. D.C. 4; Cerano 
D C. 16. Socialcom. 4: Gallarate: 
Socialcom. 24. D.C. 6; LamUona: 
D.C. e indip 11. Socialcom. 4: San 

IL CONGRESSO DEI GIORNALISTI 

Libertà di stampa 
e controllo delle grandi aziende 

Il compugno Platone chiede, la pubblicazio
ne dei bilanci e la nazionalizzazione delle 
aziende man oboi isti che La visita di De Nicola 
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Francariìla i fascisti orientalo 
fTTii ed il iireiri sciolto dei enrnhi 
» ieri li avarda e 
lindo gii inni del buon feuipo an
tico. Recentemente .i Frniicnril-
la è addirittura ricomparso il nan-
can'llt*. caduto tulle spalle d<-I!\-\.<:-
sessore socialista Ghinaglia Pochi 
giorni dopo alcuni cirtarìnn. ehm-
nati a deporre dina uri nlia Com
missione per l'assegnazione al cor.-
fno di Brindisi, rientrando a Fran-
carilla furono onstonoti a sangue 
Nessuno degli aggressori, noti, è 
stato denunciato malgrado la de-

'r.uncin fatta dagli aggrediti, perché 
in Puglia non c'è la RepiihbJicrt. 
Tantoché un giudice di Brindisi. 
istruttore in un procedimento a ca
rico di un giovane comunista, taic 
Dì Noi, arrestato ingiustamente e 
tuttora mantenuto in prigione, così 
si esprimerà con un feste a disca
rico, il compflgno socialista Andria-
ne: — Ma perchè lei difende ti Di 
A'oi? E' un comunista, e i comuni
sti è meglio che stiano dentro che 
fuori! 

Questo straordinario giudice è un 
gualunquiifa. E' uno dei tanti Giu
dici che in Puplia esercitano le bas-
t t vendette sociali deoli agrari. 

A Gallipoli, una cilissima pro-
tocazione fascista, con lancio di 
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Parità di diritti 
alla donna lavoratrice 
'eri si i riunita a Montecitorio 

la prima Sottocommissione. E' sta
to approvato il seguente articolo: 

« La remunerazione del lavoro in
tellettuale, o tecnico, o manuale, 
deve soddisfare alle esigenze di una 
esistenza libera e dignitosa del la
voratore e della sua famiglia. Alla 
donna lavoratrice sono assicurati 
tutti i diritti che spettano al lavo
ratore r in particolare uguale re
tribuzione per uguale lavoro. Ad 
essa sono inoltre garantite quelle 
speciali condizioni che le consen
tano di adempiere nello svolgimen
to del lavoro la sua essenziale fun
zione familiare ». 

La prima Sottocommissione è 
nuov?mente convocata . oggi alle 
ore 18. 

Nazzaro Sesia: Socialcom. 12, D.C. 3 
S Pietro Nosezzo: Socialcom. 12, 
D.C. 3; Fornaco: Socialcom. 12. D. 
C. 3; Trecate: Socialcom. 16, D.C. 4 
Taprio d'Aeoena: D.C. 12, Eoe. 3: 
Vespolate: Socialcom. 12. D.C. 3; 
Vlnzaglio: Socialcom. 12. D.C. 3. 

PROVINCIA DI CREMONA — Orlz-
zona: Socialcom. 12, D.C. 3. 

PROVINCIA DI UDINE — DOgna: 
Socialcom. 12. D. C. 3; Risolato; So
cialcom. e az. 12. D.C. e indtp. 3. 
Gavazzo t'amico: Socialcom 12. 
eomb, e red. 3: Villa Santina: D. C. 
9, Soc. 6. 

PROVINCIA DI FIRENZE — Barbe
rino di Mugello: magg. Bl. sin.; 
Borgo S. Lorenzo: Socialcom. 55(i9. 
D.C. 2179: Dicomano: Bl. sin. 1395. 
D.C. 560; S. Godenzo: Bl. sin. 615. 
D.C. 525: Carmignano: D.C. 3066. 
Bl. sin. 2989. 

PROVINCIA DI PISTOIA — Tizza-
na: Bl. sin. 3555. D.C. 2617 Bucina
no: Socialcom. 1677. D.C. 723: Lam
porecchio: Bl. sin. 2405, D.C. *89; 
Lardano: Bl. sin. 2311. D.C. «389. 
Marliana: D.C. 806, Bl sin. 517: 
Pieve a Nlevole: Bl. sin. 1498. D.C 
468; Piteello: Bl. sin. 712, D.C. 591 

indip 213; Sambuca Pistoiese: Bl. 
sin. 1093, D.C. 553; Serravalle Pi
stoiese: Bl. sin. 2401, D.C. 864. 

PROVINCIA DI PERUGIA — Gual
do Cattaneo: Bl. rep. 1707, D. C. e 
U. Q. 1099; Norcia: mass. D.C.; Ca
scia; maag. D. C; Trevi: magg. 
Bl. sin.- Costucciaro: Socialcom. 
821. D.C. 331; Scheggia: magg. So
cialcom.; Monteleoiie di Spoleto: 
magt,'. D. C; S. Maria Tiberina: 
magg. Socialcom. 

PROVINCIA DI PROSINONE — 
Vallemarlo: Lio. 12, Soc. e indip. 3. 

PROVINCIA DELL'AQUILA — Scop-
pito; D.C. 14, Socialcom. 1. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO — 
Collcdatichisc: D.C. 12, indip. 3. 

PROVINCIA DI CH1ETI — BorreHo: 
magg indip., min. indip.: Castiglio
ne Messer Marino: Socialcom. 16, 
D.C, 4; Civitelia Messer Raimondo: 
Un. dem. sinistrati 12, D. C. 3; 
Colledimacine: magg. Bl. sin., min. 
indip.: Colle di Mezzo: magg. ina., 
min. D.C.; Fara S. Martino: magg. 
indip., min D.C.; Fraine: magg. 
U.Q., min. D.C.; Gamberale; magg. 
indip., m:n. indip.; Lama dei Pe-

llgni: Socialcom. 6, D.C. 3; Pen-
nadomo; magg. conc. rep., min. 
D.C.; Quadri: magg D.C., min. coiti.. 
Roccaipiiialveti: magg. indip. min. 
D.C.; Torricella Pellgna: magg. D. 
C, min. indip. lav.; Taranta Peli-
llgna: indip. io, indip. 3. U.Q., 2; 
Villa S. Maria: magg, U.Q., min 
Socialcom.; t'Astelguidone (rettifi
ca): magg. Socialcom.; min. D.C. 

PROVINCIA DI SALERNO — Novi 
Velia, Vallo di Lucania: magg. li
sta popolare; Serramezzana: D. C. 
12, P.D.L. 3; Torraca: U.Q. e in
dipendenti 12, Soc. e indip. 3; San-
tomenna: Cattolici e indip. 12. in
dipendenti 3. 

PROVINCIA DI POTENZA — Catve-
ra: magg. U.Q.: Carbone: magg. 
Scudo Crociato: S. Chirico Raparo: 
magg. lista del gallo; S. Se\erino 
Lucano: magg. Socialcom.: Sasso 
di Castaldo. Vlgglano: magg. Scu
do Crociato. 

PROVINCIA DI REGGIO CALA
BRIA — Sajiio; D.C .12, P.D.L. 3. 

PROVINCIA DI PALERMO — Celala 
Fiana: Lib. 12, U.Q. 3; Castronuo-
vo di Sicilia: P.R.I. 894. Concen
trazione dem. 627. 

ACCELERARE LA CONCESSIONE DELLE TERRE INCOLTE 

La legge è lenta 
er i contadini 

i . . 

< l 
•a m 

i \ 
l'i 

— I.* 

i; 
Più di sei settimane per il possesso ef- '% 

iettivo dei terreni - Semine a novembre? .* 
* i 

!•• 
( I n t e r v i s t a o o n . il oornioevcrrio V E L I O SF-A.1STO) :\ 

I Tre settimane fa l'applicazione 
della legge sulla concessione delle 
terre incolte ai contadini venne se
gnata da due avvenimenti impor
tanti quasi contemporanei: la cir
colare governativa che consigliava 
ai Prefetti l'applicazione dell'art. 19 
affinchè la concessione avvenisse 
più rapidamente, e l'invasione sim
bolica dell? terre da parte dei con
tadini del La7.io. In seguito a que
gli avvenimenti il compagno Spano 
scrisse sul nostro giornale un arti-
volo nel quale affermava che i con
tadini agivano nello spirito della 
legge e motivava la sua tesi con le 
lentezze burocratiche che si erano 
manifestate e che avrebbero presu
mibilmente continuato a manife
starsi. Abbiamo quindi voluto chie
dere a distanza di tre settimane le 
sue impressioni al compagno Spano. 

— Ti sei ricreduto sul tuo scet
ticismo? 

— Non mi pare questo il momen
to più opportuno, ci ha risposto, 
per fare considerazioni generali. 
i\Ii pare incolto limitarsi a fare il 
punto sulla situazione attuale. 

— Quanti ettari di terre sono sta-

LA GRAN BRETAGNA PRESENTA IL CONTO ALL'ITALIA 

Bevin riafferma l'unità dei Quattro 
ma difende le sue tesi imperialistiche 

// fascista Tsaldaris sostiene che rifalla può pagare forti riparazioni 
Kardelj contro lo statuto "coloniale,, del Territorio libero di Trieste 

. . - . . - - . ^ . . . . »i• — „.. ^-• ^ 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8 — Parlando per pri
mo nel corso della seduta plenaria 
pomeridiana della Conferenza del
la pace presieduta dal Ministro de
gli Esteri sovietico Molotov, il Mi
nistro degli Esteri britannico Bevin 
ha affermato: fare la pace è una 
cosa ben diversa dal far la guerra. 
Nel lavorare per la pace, la divi
sione in gruppi e contro-gruppi è 
l'ultima cosa che noi vogliamo. Noi 
vogliamo in primo luogo l'unità, 
quell'unità che fu il fondamento 
della nostra vittoria e che deve es
sere il fondamento della nostra 
pEce. v . 

Passando z parlare del trattato di 
pace italiano Bevin ha riaffermato 
le tesi del Foreign Office relativa
mente a questo. Secondo B^vin il 
trattato di pace con l'Italia non sa
rebbe duro: «. è privo di fondamen
to ha detto il Ministro degli Este
ri britannico, l'argomento secondo 
il quale noi saremmo stati ingiu
sti verso l'Italia. Se la guerra fos 
«e finita diven-cmente e se l'Ita
lia l'avesse guadagnata, io mi chie
do quale sarebbe stata la sorte dei 
paesi vinti... 

Esaminando i punti che erano 
stati più discussi a controversia dei 
trattato. Bevin ha difeso l'interna-
lizzozicne di Trieste sotto il con
trollo del Consiglio di Sicurezza se
condo il progetto frapcese; ha di
feso la decisione di rinviare di un 
anno ogni definitiva deliberazione 
sullo colonie ed ha ribadito la tesi 
britannica che le colonie devono 
essere definitivamente sottratte al
l'Italia: infine, per quanto riguarda 
gli indennizzi. Bevin ha'riaffermato 
che l'Inghilterra pretende il risar
cimento integrale dei danni e non 
il 75 per cento come è etato <«ppro-
vato dalla maggioranza della com
missione economica. Tuttavia, visto 
che la richiesta della Gran Breta
gna è stata posta in minoranza dal
la Commissione. Bevin si è dichia
rato disposto ad accettare in ulti
ma analisi l'aliquota del 75 per cen
to a patto che i'Unione Sovietica 
rinunci a sostenere come base di 

« Per quanto riguarda la frontie
ra franco-italiana — ha dichiarato 
Bidault — il trattato fa sparire del
le anomalie che dei motivi pura
mente accidentali avevano mante
nuto qua e là. Il Governo france
te è disposto ad esaminare con 
quello italiano^ tutte le questioni 
derivanti dalle clausole territoriali*. 

Relativamente al problema delle 
nostre colonie Bidault ha dichia
rato: « L'Italia non deve essere 
esclusa dal regolamento delle colo
nie. Occorre lasciare agli italiani 
un? speranza perche sia a!fìdata la 
tutela del territorio In questione 
sotto il controllo dell'ONU ». 

Nella seduta plenaria di questa 
mattina ha parlato il delegato bel
ga Spauck. il qua'e ha affermato 
che i! trattato con l'Italia e troppo 
duro 

Ha preso quindi la parola Tsal
daris a nome della Grecia. Tsaldaris 
parlando delle riparazioni dovute 
dall'Italia, cita numerose ottimisti
che dichiarazioni sull'economia ita
liana pronunciate da Corbino, Ei
naudi, De Gasperi e Gronchi. 

Il delegato greco riferendosi a 
queste dichiazioni, sostiene che in 
Italia si aia bene, che l'economia è 
in netta ripresa e che pertanto pos
siamo pagare forti riparazioni. 

Nella seduta notturna della Con
ferenza della Pace che ha avuto 
inizio alle 21.30, ha preso la parolp 
il delegato jugoslavo Kardelj, il 
quale ha criticato le decisioni del
la Commissione politico-territoria
le drMla Conferenza relativamente 
alla « linea francese .. 

Analizzando i risultati che hanno 
condotto ai rigetto delle proposte 

jugoslave per la frontiera con l'Ita
lia. Kardelj ha rilevato come la 
maggioranza alle votazioni sia sta
ta costituita dai paesi .. non imme
diatamente interessati „. 

«Questo è il motivo - - ha dichia
rato il rappresentante jugoslavo — 
per cui la Jugoslavia non potrà fir
mare questo trattato .. Kardelj ha 
inoltre lamentato le decisioni adot
tate riguardo alla questione di Trie
ste. Dato che era stato adottato il 
principio della città libera bisogna
va affidare questa città libera ai 
suoi abitanti e non ad un governa
tore. 

E' paradossale — ha proseguito 
Kardeli — che mentre i popoli co-
'onialisti assurgono a libertà, una 
nuova colonia venga creata nel cuo-
••? dell'Europa. 

LUIGI CAVALLO 

X \ E X T K P I Ù ' D I V E R S I V I : S I C O N C 1. U D A ! 

La Confindustria per invito del Governo 
riprende le trattative con la C. G. I. L 

pagamento degli indennizzi, 
per cento dei danni. 

i l 

Le trattative tra Confederazione 
de! Lavoro e Confindustria, che ave
vano registrato nei giorni scorsi una 
grave battuta d'arresto in seguito 
dell' atteggiamento assunto dalla 
Confindustria e al susseguente ten
tativo da questa fatto di spostare 
la questione sul terreno politico, so
no state riprese ieri sera per ini
ziativa del Ministro del Commer
cio Estero, on. Campilli. il quale 
ha invitato ad una nuova riunione 
tre rappresentanti per ciascuna Con
federazione. A rappresentare i la
trator i erano gli on.Ii Lizzadri, Ra
pe!!: e Bitossi. 

Al termine della riunione è sta
to diramato il seguente comunicato: 

» Il Ministro Campilli ha convo
cato ieri sera i rappresentanti dei-

li- li -'.»ni[>.i può c»i»!<r.?rr rrlj'or» 
ntr î -r il l̂ r.r del F«i--i-. ron.lin-

n.in.i.. i.ji.i ritorno al ns/ion.ili-mo e 
'.i a i'.>n ta.l.Tr nr nei |K-**tmi«mo 

j M ' . i n / n 
n.i i l f l Prr- i . i . -ni i - I V \ m > ! n e-

(,.i-;>«-ri il.«l Ii- ,»;rn \la*".irr>.>. 
«•! r i n ,f:i . i to rin •!<•-

\ ì l 
,!. I! on I>-
• • .ir .lol (.'.m .rr<-«-i> 

« ' * «in. ora un.» l>lor< »,•!.- un olcn'.- « ! «• 
..•II.! d .hr.io-Tr.iro l'or^an-f/a/ionr Ji'llc 
forzo tr.i.'i..snrir «tual'imiii -tr e numar-
il:i.hf (ir'l I-ol.i 1 ni In-ntina ili Cin-
«ii'A-tn. fra cui molti -trilioni .lei Cior-
n ile q-.:ati::i't K-ta loi .ilr. hinno Frati» 
n-,--i hi.iiii .i-I' afi.lj'1-i ilclla folla ra-
.li,nata int-.rn.. «I Teatro una vfreo-rtcxa 
MIMIM «li fi-.hi. 

F" mtrrf--an:t% notarr che domenica 
•cor-a il crnrralc iitialiin>l'ii«ta Brnci-
• ciica. aj.profiMin'Jo <iol * uccio <pii rom-
f.iiit.i a »j«-«o il̂ I GoM-rno rrpuhhlicino 
>omr eiorr.aii»ta relatore «1 Concreto (e 
•iin-Mo è -i .imi ilo-m ha tenuto un co
rnino t]ualtin.iti!«ta al Teatro Nazionale. 
nel c.-.r<o del «'naie hanno pre»o anche 
Il parola i «I io Iwnrnieriti qualiinqui-li 
i -ter 1 ointk.ir.lo e Patricol.» Quest'ul
timo ha -o-ienuto che e 1 «iciliani «ODO 
-tali offesi qiian.lo intc-cc di Orlan.lo è 
»talo elett.» Precidente della Repubblica 
fon I>e Nicola » ed ha affermato che 
ciò è a»»cinito ad opera del rn»5o To
gliatti, ilell'au-triaco De Ga«peri e «lei 
francese ?».r..i;. 

Il deploreiole incidente è rimasto eir-
co-critto al gruppo dei ci..»ina«trj pro
vocatori. Su intervento ilei rompacno 
Platone intanto il concreto dei piorna-
IIMÌ deplorala unanime l'incidente e ri-
••olircva altri lunghi applaudi all'ir.)iri//o 
della Repubblica Italiana e del «no Pre-
Milcnte. Sta«era M di«cute del contratto 
di lavoro, mentre una «ottocommiMimir 
ha ricevuto il mandato «li studiare e 
concludere l'argomento relativo alla li-

Dopo Bevin ha preso la parola il le due Confederazioni dell'Industria 
rappresentante francese Bidault. e del Lavoro e li ha invitati a no

me dei Governo, a riprendere 'e 
trattative sui problemi sindacali dei 
momento in una atmosfera di sere
nità e di obiettività per raggiunge
re rapidamente un accordo che è 
premessa per l'attuazione da parte 
del Governo di una efficace pol;ti« 
ca economica e finanziaria. 

Le due Confederazioni, aderendo 
a tale invito, si sono dichiarate d'ac
cordo sulla necessità di riprendere 
immediatamente le trattative ed in 
conseguenza una ristretta commis
sione tecnica interconfederale co
mincerà domattina, mercoledì 9. i 
suoi lavori per determinare la por
tata dei riflessi economici e finan
ziari dei prossimi adeguamenti se
condo le richieste e controproposte 
finora presentate. 

Una riunione plenaria fra i rap
presentanti delle Confederazioni ad 

c lari ome iar tacere 1 eomunis ii? 
Tutti m ItiliM toro per la drm/x-ra-

/:a. S'".o prr la democrazia anche i 
« re/"ubhhchini > di Rataplan. Sono pn 
la tirinomi,* eli amici di Aulusio 
Tuiati. Sor.n per la dtrr.ocraiia Igino 
Giordani e Giulio Andrrotti. Così eo-
mr ctrramrr.te è per la democrazia an 
che il tottoteentario a ih Interni ono
revole Corti. 

Che cosa è ì* dems>cr*ii*r Qui co
minciano ir complicazioni. Per i « re
pubblichini » di Kataplan la democra
zia è TOora. Per tanti Sar>arinn la 
democrazia t Aututto Turati. Per i 
f.ornalitli del e Poppilo * democrazia è 
I* proibizione di dire tutto quello ebe 
al « Popolo > non piace. Per Fon. Cor
ti. infine, la democrazìa e rinDitri al 
crumirattio. 

£ qui. dicevamo, le faccende ti com
plicano. Perchè, ad etempio, •molte to
no le cote che non piacciono ai gior
naletti del « Popolo >. Son piace loro 
che ti dica male della polìtica ettera 
de1ron. De Gatperi. Son piace loro 
che ti dica bete dell''occupazione delle 
terre incolte; coti come non piaceva 
loro tentir dire che Ter minitiro Cor
bino alava conducendo la nazione alla 
bancarotta. E nemmeno piace loro che 

si dentinctno te manovre della Confin
dustria dirette a ritardare la norma
lizzazione economica del Paese. 

Quante cote ai giornalisti del < Po
polo > noi piace eentir dire. Fra po
co, è evidente, prima di dir bene «• 
male delle gambe di Lucianella Rttat 
bisotnerà interrogare i giornalisti di'-
« Popolo >. Perchè, fecondo limo Gioì 
dani. questa è la democrazia. 

Come fare prr accontentare quelli 
del *Popolo*. e il doti. Costa, e il *Ri-
*orgimento Liberale ». e « Italia Suo-
oa > * gli eieeutort testamentari di 
F.picarmo Corbino? Come fare con que 
tti imprudenti comuiitti che non DO 
eliono smetterla di dir male della Con-
finduttri* * dell* Confida, di Epicar-
mo Corbino e degli agrari che non to
no disposti a dare le terre ai cor.-
tadiiit 

Signori miei, c'è un mezzo templict. 
Fate che tiano concetse, sollecitamente 
e tempettioamente. le terre incolte ai 
contadini. Tate che II dott. Coti* % I 
tuoi amici I* tmettano dt menar il 
ean per Vaia 9 1 cmttlncano. ad 
esemplo, che I tempi in cui ti lieen-

HJnar.o i /a-.Tr.i/ori a proprie piaci-
mento seno dcfiiitìnamente pa'/ati. Per-
s-iaileie, poi che anele amicizie e re
ferenze fra di loro, gli asrari pu
liteli a rliur.ei&re alle « sq-iadrarce ». 
Mandate i carabinieri ad arre/tare gli 
speculatori e la'ciate in pace eli ope
rai e cnntad.-.t che har.no fame. Fate 
tutto questo tiCnc.ri e toglierete ogni 
iiccafione ai < tohìlla'ori » ai < jionner-
« ; p f » comunisti di aprir bocc%. 

Ma se q irstn non fante, r.cn nu 
ir.te illu'i'ui:. Perchè i comunisti cer 
!e Perita, che stanno a cuore al la-
vnralori, rhanno dette anche quande. 
c'era la « milizia ». f« Opra * e il man-
fanello fa'ri*ta Sia detto questo al 
• Risorgimento ». a e Filali* Su oca ». 
al e Tempo > e cioè al sig. Costa, *1 
%ig. Jn'";; e à tutti i loro parenti 
Iella Confinil.'Stria e della Confida. E 
uà rffiii anche al « Popolo », a Igino 
giordani e alla Democrazia Cristiana: 
a quel partito che pure ebbe nelle 
tue file Achille Grandi. 

l'ale anche questo per Ton. Corti, 
vittosegretario agli Interni? So. Per-

sapere he fon. Corsi ha già fatto 
direttamente alla Federterra che egli 
si infischia delle verità che gli ven
gono da parte dei lavoratori. « Tra 
•curo prendere qualsiati contideranc-nt 
yostro iicontulto telegramma » ha co-
•nimicato Fon. Corti alla Federterra 
Vale, r,n. Corsi. Voi introducete dav 
vero una posizione nuova nel Part.to 
socialista, anzi due posizioni nuove. 
K'una: quella di non prendere m al 
'una coisiderazìone la protesta, pui 
pacata e responsabile, di una orga
nizzazione sindacale che rappresenta 
mlmni di contadini italiani. L'altra. 
quella di considerare t letalità » far
ai* classica della reazione padronale: 
»I crumiraggio; e cioè Farm* della fa
né e della provocazione adoperata pei 
spezzare la compattezza e la forza de. 
\ar>or*tori in agitazione- Secondo rx>i. 
4emocratico e quel governo che toltr
ita l datori di lavoro a mettere in 

tzione queit'arma Sta bene. Uà tiete 
nronrio sicuro che un tale governo e 
un tale gesto possa avere Fapprova-
rione di un Socialista? 

p. I. 

iniziativa del Governo è stata anche 
fissata per og2i alle ore 17. Subito 
dopo sarà ripresa la discussione per 
Io sblocco dei licenziamenti e per 
i provvedimenti relativi. 

Lo due Confederazioni nell'intento 
di contribuire al mantenimento di 
una serena atmosfera durante il pe
riodo delle trattative si sono im
pegnate a redigere di comune ac
cordo i comunicati che dovranno 
dare notizia del corso delle tratta
tive stesse ... 

La riunione di ieri sera rappre
senta un nuovo e, ci auguriamo, 
definitivo tentativo per riportare i 
rappresentanti della Confindustria 
a trattare problemi tecnici della 
massima importanza per la stabi
lizzazione della situazione econo
mica dol Paese senza voler scende
re sul terreno della speculazione 
politica 

Noi ci auguriamo che l'energica 
azione dell't/nifè diretta a porre il 
problema nella concreta realtà di 
fame, di miseria, di speculazione, 
di disoccupazione, di inefficienza 
produttiva che esiste nel paese e 
diretta a richiamare l'attenzione in 
modo costruttivo sulle precise que
stioni da risolvere (adeguamenti sa
lariali, potenziamento della produ
zione. protisi poteri alle Commis
sioni interne pei licenziamenti) non 
abbia solo ottenuto la solidarietà e 
il consenso di tutti i lavoratori (so
lidarietà di cui stanno giungendo al 
nostro giornale continue manifesta
zioni). ma abbia convinto anche i 
rappresentanti degli industriali del
l'inutilità e del danno di creare 
diversivi e di speculare sulle situa
zione con nuove manovre. 

Alla Confindustria dimostrare con 
i fatti che sono solo « alcuni indu
striali a voler l'inflazione », alla 
Confindustria dimostrare con i fat
ti che vuole anch'essa l'accordo. 

E' necessario che la Confindu
stria scenda anch'essa sul terreno 
dei lavoratori, sul terreno costrut
tivo. Ed è anche necessario che 
contemporaneamente, anone • rap
presentanti delle singole categorie 
di industriali che stanno conducen
do trattative coi rappresentanti del
le rispettive categorie di lavoratori 
— vedi telefonici, vetrai, gassisti, 
ecc. — recedano dal loro atteggia
mento di intransigenza che si è an
dato sempre più accentuando 

te dunque concessi in provincia di 
Roma? ;\j 

— Circa S.VOO ettari, per la mag- JÓ 
tfior parte attraverso le commissio- kf> i 
ni di co'icilin;io?ie e soltanto mi>»| 
piccola parte mediante accordi di- i'f, 
retti tra cooperative e agrari. Que- j$ 
«fa superficie rappresenta circa uit'^ 
terrò della superficie richiesta. Le •£? 
domande esaminate sarebbero state ^ 
entro l'ultima settimana 259 di cui'• i 
107 accettate, 4 conciliate. 1 ritirata, X 
147 rinviate al r;indi:io rielle Coni- f 
missioni per le terre incolte. '{ 

queste bene— A 

• ' Moni pre- 3 
. .a due so- SI 
•ciato a la- jj 
lire, le altre ? 

n j annottare 
vi 

-- Ma funzionano 
dette Commissioni? 

— Delle quattro coi 
t'Iste pare lavorino • 
le di citi una ha i 
rorarr appena il 6 < i 
dorrebbero iniziare 
oggi o domani. 

— Ma se un terzo d " -» terre ri-.'< 
chieste sono state conci, se in tre i_t 
settimane è prevedibile che le esi- | i 
genze dei contadini saranno ?oddi- \ 
sfatte da qui a sei settimane. i' 

— iVon è esatto; fin'orn si e la- >' 
t'orato con le commty.sioni di con- , 
emozione, adesso si lavorerà con 
le commissioni ottirisdizionali; le 
conclusioni saranno necessaiiamen-
te più lente. Pare infatti che alle® 
Commissioni gli agrari si presenti-'". 
no con arrocafi, comparse ecc. mi-~$ 
riaccianrio di rendere la procedura h 
lunga ed estenuante Prrrcdibil- : 
mente occorreranno in medi'i sette *$ 
giorni di tempo per la sentenza I 
della commissione e per il sopra- ? 
U(Of;o. più altri sette o otto aiorrii * 
per il decreto del Prefetto- totale.: 
due settimane per opnt ornftrci j 

Non credo che sci srit.mane ha- oj 
Fteranno per fare entrare t confa- {•} 
dini nel possesso effettivo 
terre. 

— Si andrebbe quindi alla fine di i 
novembre, se va bene Però •< i tee- )\ 
nici » dicono che fino a noi-oniSrc i 
si può seminare t < 

— In molte zone sicinumen'.e.'ì 
Scnoncìiè bisognerebbe die il co»i-:.j 
'nri;no potesse senr'nare il giorno } 
dopo aìwr ricevuto la terra, il c'ie > 
non è. Giacché le cowìcra,:r-c deb-\ 
bona non solo proc^d^re ni lavori': 
preparatori per la semna che tm.'-H, 
le terre i» " "e sono !• perso lnro'ii*i 
e duri, ma f.'"bbono a neh" a'trcz-% 
zarsi e prepararsi econ'iin-camfv'e'l 

delle »] 

alla cn'fnrn. il ehr eridcn*cmcii'c ì 

non possono fare se non hanno la •• 
•sicurezza di avere la terra ^ 

— E' vero che ci sono dre.li rpi- ? 
sodi di sabotaggio vero r proprio *; 

da parte degli agrari'' J 
— Mi sono pinntc notine su casi '-\ 

di qucjto genere avvenuti a Velie- •> 
tri, a Bracciano, a Fiano, ad /In- i 
gnillara, dove pare che gli agrari^ 
abbiano fatto lavorare nottetempo > 
le loro terre e le abbiano fatte se-1 
minare per far trovare alle Com-p 
missioni il loro terreno « coltiva- \ 
to ». Se la cosa è itera si tratta pa- \ 
lesemente di un vero e proprio sa- . 
botaggio giacché la semina infem- ,i 
pesfira eseguila con lavori di prc-\ 
parazione necessariamente molte • 
affrettati significa evidentemente Jj 
spreco di lavoro, di petrolio e di ^ 
seme. ,'J> 

— La legge è lenta per i conta- (\ 
dini. Ma da che cosa dipende que- l> 
sta lentezza? w 

— Dipende probabilmente dal eli- l 
ma generale e dalle resistente ac- 9 
canite che gli agrari interessati eci » 
anche in parte l'apparato delle \ 
Stato oppongono all'applicazione 1 
della legge. La cosa sarebbe mfat- ì 
ti inspiegabilc altrimenti: c'è la d 
legge, c'è la circolare del Governc % 
ai Prefetti, manca evidentementi] 
in molta pente In ronrinziotv? chf^' 
il Governo sia davvero deciso r j 
stroncare energicamente tutte le re- -
sistenze clic si oppongono all'appli- \ 
cazione della legge stessa. r£ 

— Chi è responsabile direttamen- , 
te di questa mancanza di persua- •'• 
sione? §• 

A questo punto il compagno Spa- ,' 
no si alza e ci tende la mano sor- } 
ridendo quasi a significare che ne [{ 
vogliamo sapere troppo. Comprc-n- '. 
diamo la sua riserva e ce ne andia- ^ 
mo senz'altro rinunciando a mct- j 
terlo in imbarazzo 'J 

Ma ci pare evidente che queste J 
clima favorevole alla resistenza de- 2 
gli agrari non si sia creato a caso ? 
Non a caso e non per nulla, ne' J 
momento nel quale gli strument | 
per la rapida applicazione delle | 
legge parevano perfezionati, e ne 1 
momento in cui tutta l'Italia s I 
stava accorgendo che i principal 1 
nemici della democrazia sono prò- ( 
prio gli agrari, il Ministero del- ! 
l'Interno e la Presidenza del Con- "•-
siglio hanno trovato dure parole d • 
riprovazione e di minaccia, nor à 
verso gli agrari, ma contro i con-J 
tadini $ 

M. C. fi 

Il Sindaco di Tuscania 't 
è stato rilasciato 

TUSCANIA. 8. 
c'nc. com'è noto, 

— Il nostro Sir.dac. 
era stato arte.Mat. 

qualche giorno fa con 1 41 braccicnt 9 
r.col i che avevano occupato le terre ir 

1! te. è stato finalmente rimesco 
berta. *t% 

Da un balcone eslì ha ringraziai' 
dc'.la solidarietà dimostrata la popò ~ 
laz:one tutta, anche a nome del crm 
pa;?ni ancora in carcere. Il Segre; 
tario della Sezione comunista, r.spon'" 
derido al Sindaco ha affermato: « Noi 
basta rilasciare II Sindaco; debbon •£ 
eisere rilasciati tutti gli arrestati. 1 
bisogna che finalmente i proprìctat 
sJ decidano a concedere la terra In 
colta ai lavoratori poveri 

I 

Nenni assumerà ali Esteri 
nella prossima settimana 
II Vice-Presidente del Consiglici;; 

Pietro Nenni, apprende l'« Ansa ' 
da Tonte competente, rssumera nej 
primi giorni della prossima setti 
mana le funzioni di Ministro deg!' 
Esteri e> trasferirà il suo posto J; 
lavoro a Palazzo Chigi. 

http://irii.rn.il
http://il.il
http://hr.io-Tr.iro
http://ointk.ir.lo
http://har.no

